
DECRETO DEL PRESIDENTE  

N. 38 del 01.06.2023

OGGETTO: Atto di indirizzo del Presidente della Comunità territoriale della val di Fiemme 
– destinazione risorse Fo.r.e.g.  2023 – rettifica decreto 23 del 31.03.2023

L'anno  duemilaventitre il  giorno uno del  mese di giugno alle  ore  14.00 nella  sede della 

Comunità di Cavalese, il sig. Giovanni Zanon, nella sua qualità di Presidente della Comunità 
Territoriale  della  val  di  Fiemme, eletto  con  delibera  del  Consiglio  dei  Sindaci  nr.  1  dd. 

01.09.2022,  con  l’assistenza  del  Segretario  Reggente  della  Comunità  dott.ssa  Luisa 
Degiampietro, emana il seguente decreto. 

IL PRESIDENTE

Richiamato il proprio precedente decreto 23 del 31.03.2023 esecutivo ai sensi di legge, 
avente ad oggetto “Atto di  indirizzo del Presidente della Comunità territoriale della val  di Fiemme –  
destinazione risorse Fo.r.e.g.  2023”  ed in particolare quanto previsto al punto 3 del dispositivo che, nel 
definire le risorse ad incremento della quota Fo.r.e.g. 2023 – obiettivi specifici, prevede l’impiego anche della 
quota di € 1.565,80,  attribuita alla Comunità territoriale della val di Fiemme dalla delibera G.PAT 2030 del 
11.11.2022 come modificata dalla delibera G.PAT. 2464 del 22.12.2022 per “incentivazioni al personale”.

Preso atto che nel corso della riunione con le OO.SS. per la definizione dell’accordo decentrato relativo alle 
modalità di utilizzo delle “quote obiettivi specifici” del Fondo 2023, le OO.SS. hanno sollevato perplessità  
circa la possibilità di utilizzo “diretto ed immediato” di tali risorse, essendo in corso una trattativa con APRAN 
finalizzata all’adozione di un accordo di settore di comparto che ne regolamenti l’utilizzo.

Sentito in via breve anche il Referente del Consorzio dei Comuni, che partecipa alla suddetta trattativa, che 
conferma quanto sopra esposto.
 
Ritenuto, pertanto, opportuno e necessario ridurre gli importi da destinare all’incremento della quota obiettivi 
specifici 2023 a rettifica di quanto disposto al punto 3 del citato decreto.

Richiamate  le disposizioni vigenti in materia di FO.R.EG. contenute nei seguenti contratti  
e/o  accordi  sindacali  dei  quali  l'Ente  ha  preso  regolarmente  atto  con  provvedimenti 
dell'organo esecutivo:
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• C.C.P.L.  2016-2018  sottoscritto  in  data  1.10.2018  limitatamente  al  CAPO  IV-  Fondo  Per  La 
Riorganizzazione e L'efficienza Gestionale (FO.R.E.G.), articoli dal nr.136 al nr.149;

• articolo nr.  7 Accordo di settore stralcio sottoscritto in data 1.10.2018.

Richiamate le seguenti fonti legislative:
• L.P. 16.06.2006 n. 3 e ss. mm. “Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino”;
• L.R. 03.05.2018 n. 2 “Codice degli Enti locali della regione Autonoma Trentino Alto Adige;
• LP. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979. e altre disposizioni di 

adeguamento all’ordinamento provinciale e degli Enti Locali al D.Lgs. 118/2011”;
• D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio  delle  Regioni,  degli  Enti  locali  e  dei  loro  organismi,  a  norma degli  artt.  1  e  2  della  L.  
05.05.2009 n. 42”, ed in particolare l’Allegato 4/2;

• D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali).

Visti inoltre:
• deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 15 di data 19.12.2022 di "Approvazione del Documento 

Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025 e del Bilancio di previsione finanziario 2023-2025.";
• decreto del Presidente n. 51 di data 29.12.2022 di "Approvazione del piano esecutivo di gestione 

2023-2025 - art. 169 D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.";
• del.  Consiglio  della  Comunità  n.  17  di  data  30/08/2018,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  

Regolamento di Contabilità.

Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art.  
183 co. 4 della Legge Regionale 3 maggio 2018 n.2 per  consentire  di procedere con la  contrattazione 
decentrata prevista dall’art. 143 del CCPL 2016/2018 e sottoscrivere in tempi brevi  l’accordo per  l’utilizzo 
della "quota obiettivi specifici" del Fo.R.E.G.

Acquisti  preventivamente,  sulla  proposta  di  decreto,  i  pareri  favorevoli  previsti  dalle 
disposizioni dell'art. 185 della L.R. 2/2018.

Dato  atto  che  è  stata  acquisita  agli  atti  la  dichiarazione  di  non sussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  
interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria di questo provvedimento ai sensi dell’articolo 7 del Codice di 
comportamento dei dipendenti della Comunità.

D E C R E T A

1. di  rideterminare,  per  i  motivi  indicati  in  premessa, gli  importi  destinati  ad incrementare  la quota 
Fo.r.e.g. obiettivi specifici 2023  a rettifica di quanto disposto al punto 3. del  decreto  n.  23 di data 
31.03.2023, come segue:
• € 1.500,00  derivanti  da  risorse proprie  per  incentivare attività  istituzionali  come previsto  dal 

vigente CCPL 2016/2018 art. 137 co 3;
• ulteriori somme destinate al finanziamento del Fo.r.e.g. e non erogate negli esercizi precedenti ai 

sensi dell’art. 137 co. 4 CCPL 2016/2018 incrementate degli importi derivanti dalle ritenute di cui 
al co. 6 dell’art. 140 CCPL 2016/2018; 

2. di considerare il presente provvedimento quale atto programmatico di indirizzo;

3. di  dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui  
all’articolo 183, comma 4, della L.R. 3.5.2018 n. 2, per le motivazioni espresse in premessa.
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Avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi:
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i motivi di legittimità, 

entro 120 giorni, ai sensi del DPR 24.11.1971, n. 1199;

• di dare atto che, trattandosi di determinazione inerente la gestione del personale disciplinata dalle disposizioni 
del  codice civile  e  dalle  leggi  sul  rapporto di  lavoro subordinato,  ogni  eventuale controversia  individuale è 
devoluta al giudice ordinario in funzione di giudice del lavoro ai sensi dell’art. 63 comma 1 del D. Lgs. 30.3.2001 
n. 165. E’ data la facoltà di esperire preventivamente il tentativo di conciliazione ai sensi dell’art. 410 e seguenti  
del c.p.c

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO

IL SEGRETARIO REGGENTE IL PRESIDENTE
dott.ssa Luisa Degiampietro sig. Giovanni Zanon

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

Pubblicato all'albo telematico della Comunità  sul  sito  www.albotelematico.tn.it   per dieci  (10) giorni  consecutivi  dal 
01.06.2023

Provvedimento esecutivo dal  01.06.2023

Cavalese, li  01.06.2023
Il Segretario Reggente

dott.ssa Luisa Degiampietro
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